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LA  NOSTRA  SCUOLA
L’Istituto Maria Ausiliatrice di Catania (Via Caronda, 224) fu fondato nel 1902 dalla beata Madre Maddalena Morano.

Le Figlie di Maria Ausiliatrice, che da allora lo gestiscono, avevano avviato la loro attività educativa nella nostra città già dal 1896 con un piccolo convitto per Normaliste, in via santa Barbara, a cui poco più tardi era stata annessa una scuola elementare privata, ma la costruzione di una casa apposita permise loro di ampliare l’attività didattica della scuola materna ed elementare e, dal 1925, di aprire la scuola magistrale che preparava maestre di scuola materna.
Nel 1939 poi, in risposta alle esigenze educative sorte nel frattempo, si giunse al legale riconoscimento del corso magistrale inferiore e superiore. Il corso inferiore si trasformò successivamente in scuola media inferiore.

Nel 1984 si diede il via anche ad una sezione di Liceo Scientifico e, in risposta alla nuova domanda educativa, dall’a.s. 1992/93, si  avviò la sperimentazione del quinquennio Socio-Psico-Pedagogico e dal 1996/97 quella dell’indirizzo Scientifico, entrambe secondo il progetto elaborato dalla commissione Brocca. Infine, le trasformazioni legislative degli ultimi anni hanno indotto la comunità educante ad avviare, dall’a.s. 1998/99, il Liceo della Comunicazione.

Nel 1999 sono state svolte le pratiche per il riconoscimento della parità di tutti i gradi di scuola presenti, ottenuto con decreto n. 39 del 05/02/2002 per la scuola secondaria di I e II grado, n. 166 del 10/05/2002 per la scuola primaria e n. 448 del 13/09/2002 per la scuola dell’infanzia. A decorrere dell’anno scolastico 2009/2010 si è ottenuto il riconoscimento di parità del Liceo Scientifico con decreto  n. 1384/XI del 13/72009.
In data 23 gennaio 2006, dopo un lungo iter di preparazione, ha conseguito la certificazione di qualità  per conformità alle norme ISO 9001:2000, applicato a “Progettazione, programmazione e attuazione del servizio educativo relativo alla scuola dell’infanzia, alla scuola primaria, alla scuola secondaria di primo grado ed alla scuola secondaria di secondo grado – indirizzo Liceo della Comunicazione”.

Il certificato di approvazione del sistema qualità è stato rilasciato dal Lloyd’s Register Quality Assurance Italy, col numero LRC0151440.

La nostra scuola, gestita dalle Figlie di Maria Ausiliatrice, congregazione fondata da Don Bosco e Madre Mazzarello, intende riattualizzare il progetto educativo dei Fondatori nell’odierna società. 

Si caratterizza, in fedeltà al progetto salesiano, per

· l'attenzione preferenziale ai giovani 

· la scelta educativa

· il primato dell'evangelizzazione.

Essa

· è presente nel territorio con una professionalità riconosciuta nel servizio di istruzione e di educazione

· porta nella società, l'attenzione ad una cultura della prevenzione nell'educazione dei giovani e la arricchisce con la creazione di modelli comunitari educativi e didattici peculiari

· coopera con quanti costruiscono una società solidale più degna dell'uomo

· vanta

· trascorsi di sperimentazione

· partecipazione coronata da successo a concorsi vari

· lunga storia di arte espressiva di grande rilievo culturale

· una discreta mobilità di dirigenti, docenti, personale vario

L’Istituto comprende attualmente:

· la Scuola dell’Infanzia con circa 60 alunni,
· la Scuola Primaria con  circa 120 alunni,

· la Scuola Secondaria di Primo grado con circa 80 alunni,

· il Liceo della Comunicazione con circa 100 alunni.


Il quartiere “Borgo”, ove è situato il nostro Istituto, appartiene alla terza municipalità di Catania. Dalla banca dati dell’anagrafe dei residenti, la popolazione risulta di quasi 48000 unità, con reddito annuo procapite di € 14389,00. 

Nel quartiere ci sono numerosi esercizi commerciali, diversi dei quali limitrofi all’Istituto. Numerosi sono anche i servizi di pubblica utilità: VVFF, Polizia di Stato, Guardia Forestale, ERSU, Uffici Postali, Biblioteca Comunale, CRI, Centro Servizi Sociali, …

Oltre alla nostra Scuola Cattolica esistono altre istituzioni simili, con alcune delle quali talvolta si realizzano iniziative di rete.

I nostri alunni provengono in parte da famiglie del quartiere, in parte da paesi dell’hinterland catanese e molti di loro utilizzano i mezzi pubblici per raggiungere la scuola. Di questo si tiene conto nell’organizzazione del tempo scuola.

Gli alunni della scuola superiore manifestano un interesse funzionale per la cultura, mirato sia al conseguimento del diploma sia alla forma-zione personale globale. Tutti esprimono gradimento per un ambiente scolastico particolarmente attento alla loro persona, con tutte le sue esigenze, e caratterizzato da rapporti interpersonali aperti e cordiali.

Dalla lettura del mondo giovanile emergono alcune problematiche

· la tendenza a vivere i rapporti affettivi in maniera superficiale,

· la mancanza di apprezzamento per la politica e l’impegno nella società, 

· un labile senso del rispetto delle regole sociali e del vivere democratico.

Di fronte a tale realtà, la Comunità Scolastica si interroga sul tipo di azione educativa da attivare e si propone di dare delle risposte.

Il rilevamento dei fabbisogni formativi avviene mediante il monitoraggio dei dati emersi in tre fasi:

· in fase di accoglienza: dalle prove di ingresso, dai colloqui individuali e/o collettivi con genitori e alunni, dalle discussioni in classe;

· al termine del primo quadrimestre: dai risultati del rilevamento del sistema domanda, con eventuale richiesta di realizzazione di nuove attività e dalle istanze emerse informalmente durante i colloqui con le famiglie e nella quotidiana vita di classe
· alla fine di ogni anno scolastico e a conclusione del ciclo di studi: dai risultati dei monitoraggi finali 
Il Piano della nostra offerta formativa organizzato in cinque parti: profili, percorsi, fattori, risorse, valutazione, che rappresentano gli snodi di un’organizzazione scolastica salesiana, in analogia con la struttura del Progetto educativo, presenta le seguenti finalità:

· promuovere la centralità dell’alunno

· favorire una sua formazione completa sul piano cognitivo (sapere), funzionale (saper fare), relazionale, affettivo e comportamentale (saper essere)

· formare persone che imparino a comprendere e a cooperare con gli altri, per una positiva integrazione sociale

· favorire lo sviluppo dell’autonomia e il senso di responsabilità

· incentivare l’interesse e la partecipazione in chi presenta scarsa motivazione, valorizzando gli interessi e le attitudini attraverso attività elettive o aggiuntive

· tenere vivo, con attività di approfondimento, l’interesse e l’entusiasmo in chi è già motivato 

· promuovere l’orientamento come modalità educativa 

· guidare progressivamente alla scoperta del proprio progetto di vita

Le programmazioni educativo-didattiche annuali, articolate in Unità di apprendimento, fanno riferimento al seguente schema per la classificazione delle competenze

	COMPETENZE
	COGNITIVE

	
	METACOGNITIVE

	
	COMUNICATIVE

	
	DI COMPORTAMENTO



Per profilo formativo intendiamo la descrizione organica delle competenze, che un alunno viene guidato ad acquisire al termine di un grado o indirizzo di scuola: dell’infanzia, primaria, secondaria di I  e II grado, con la specificazione delle aree .

Per competenze intendiamo i saper fare con riferimento a terzi – non semplicemente simulati in aula – quindi le effettive prestazioni con la performance e la comunicazione in contesti diversi, quale risultato dei processi di conoscenza.

Per conoscenze intendiamo i saperi stabili e capitalizzabili, cioè non solo posseduti dall’alunno con continuità, ma anche impiegabili e sfruttabili secondo le situazioni concrete nelle quali verrà a trovarsi.

Per comportamenti intendiamo la manifestazione di forme di azione o reazione nelle varie situazioni, che un alunno è in grado di assicurare.

Per metacognizione intendiamo il controllo dei processi di conoscenza attivati

Si tratta quindi di un saper fare eticamente caratterizzato.

Il profilo dell’alunno formato dalla nostra Scuola è relativo ai vari gradi e indirizzi di scuola.
In sintesi illustriamo il profilo del giovane o del fanciullo che si intende formare. 

I vari aspetti del profilo formativo vengono perseguiti attraverso l’acquisizione graduale delle competenze al fine di fare dell’allievo un individuo consapevole delle sue scelte e capace di muoversi efficacemente all’interno di una società in perenne evoluzione.

I percorsi e le esperienze sono diversificati secondo le età, le classi, i cicli scolastici e le caratterizzazioni individuali.


FINALITà
La scuola dell’infanzia si propone di promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza e della cittadinanza nel bambino di 3-5 anni

L’identità personale viene sviluppata sotto il profilo corpo-reo, intellettuale, psicodinamico.

Essa mira principalmente a sviluppare atteggiamenti di sicurezza, di stima di sé, di fiducia nelle proprie capacità e di relazione con gli altri e con l’Altro.

L’autonomia personale permette al bambino di aprirsi con responsabilità e iniziativa alla diversità e al rispetto di valori universalmente condivisibili.

La competenza personale consolida e approfondisce le abilità sensoriali, percettive, motorie, linguistiche e intellettuali.

Il senso della cittadinanza favorisce la scoperta degli altri.
PROFILO

Al termine della scuola dell'infanzia i/le bambini/e sono posti nelle condizioni di

· percepire e cominciare a padroneggiare, attraverso l'esperienza, la propria identità corporea, intellettuale e psicodinamica

· manifestare fiducia in se stessi e in ciò che realizzano nell'affrontare situazioni nuove

· vivere l'autonomia in rapporto a se stessi, agli altri, all'ambiente

· esprimere le proprie competenze sensoriali: percettive, motorie, sociali, linguistiche, intellettuali in piccoli compiti socialmente riconosciuti

· prendere gli altri in considerazione, ascoltarli, cooperare con essi, mettersi in relazione con essi, rispettando le regole stabilite

· mettersi in relazione con il diverso con atteggiamento di comprensione, rispetto

· rispettare gli ambienti ed elementari regole di convivenza civile

· utilizzare in modo consapevole e corretto i linguaggi corporei, sonori e visuali

· avviarsi a percepire il valore e la bontà o meno delle proprie azioni

· cominciare a porsi interrogativi di fronte ad esperienze diverse (nascita, morte…) e ascoltare con interesse le risposte della fede cristiana

Inoltre, per consentire un sereno inserimento nella Scuola Primaria, si offre ai bambini di 5 anni la possibilità di colloqui e test finalizzati a verificare il possesso dei prerequisiti necessari all'inserimento nella scuola primaria.

 RISORSE

Umane 

· Due insegnanti di Scuola dell’Infanzia

· Un insegnante di Educazione Motoria
Strutturali 

· Tre aule didattiche

· Una sala gioco

· Un saloncino

· Una palestra

· Un giardino
PROGETTI

· L’arte contemporanea come materiale didattico 

· La danza: linguaggio universale il cui strumento è il corpo 

· Teatro: bambini e genitori insieme

· Elementi di lingua inglese

· Primi elementi di informatica

· Educazione alla salute
· Educazione stradale
ATTIVITÀ SPORTIVO-RICREATIVE E AGGREGATIVE
· Festa della vendemmia
· Festa di Carnevale in maschera 
· Festa del papà

· Festa del Grazie e della mamma

· Saggio finale di educazione motoria

· Musico-terapia

VISITE DIDATTICHE

· Raccolta delle castagne a Tardaria
· Sagra della vendemmia a Piedimonte Etneo
· Presepi artistici

· Fabbrica della cioccolata

· Casa del laghetto a Linguaglossa

PROFILO ALUNNO

Dopo aver frequentato la scuola primaria il/la fanciullo/a:

· sa affrontare in modo logico vari argomenti (di natura letteraria, tecnica o religiosa), distinguendoli nelle diverse valenze e complessità e adottando consapevolmente il linguaggio adatto

· è in grado di riflettere, in proporzione dell’età, con criticità prima di prendere una decisione

· è in grado di progettare e sperimentare attendendo i risultati anche nel lungo termine

· sa giudicare se stesso e gli altri alla luce dei valori che ispirano la convivenza civile

· distingue la differenza tra bene e male 

· sa orientarsi nelle scelte e nei comportamenti civili

· sa organizzare consapevolmente i diversi aspetti della propria esperienza motoria, emotiva, razionale

· è disponibile e collaborativo, consapevole dell'importanza del proprio contributo per il benessere della società

· è consapevole delle proprie inclinazioni naturali, attitudini e capacità e immagina e progetta il proprio futuro

LABORATORI

· Innovascuola primaria  (informatica) * (tutte le classi)

· Artistico (tutte le classi)
· Educazione ambientale (tutte le classi)
· Teatro (tutte le classi)
· Danza (3^, 4^, 5^)

· Fitness (tutte le classi)

· Educazione stradale ( 4^, 5^)
· Musicale (tutte le classi)

· Giochi matematici Bocconi (4^, 5^)

· Educazione alla salute (tutte le classi)

· Laboratorio psico-pedagogico con esperti (2^, 3^, 4^, 5^)

· Laboratorio di inglese con docente lingua madre (3^, 4^, 5^)*

ATTIVITÀ SPORTIVO-RICREATIVE
· Attività sportive PGS (Mini Basket)

· Partecipazione al torneo Ausiliatrice Cup e alle Pigiessiadi

· Campi estivi PGS a Gambarie d’Aspromonte (5^)
· Saggio finale di educazione motoria
ATTIVITÀ DIDATTICO-FORMATIVE

Visita a:

· Santuario della Madonna della Vena a Piedimonte Etneo

· Centrale del latte (tutte)

· Agriturismo La casa del laghetto a Linguaglossa (1^)

· Piedimonte Etneo per la Sagra della vendemmia (1^) 

· Alla scoperta dell’Ovest siciliano (2^)

· Strutture di Catania (porto, aeroporto, stazione) (2^)

· Percorsi naturalistici EMYS (3^)

· Oasi del Simeto (4^)

· Biblioteca (4^)

· Città di Palermo (4^)

· Isole Eolie e Favignana (5^)
ATTIVITÀ AGGREGATIVE

· Festa del papà
· Festa del Grazie

· Festa della mamma

· Festa di carnevale

· Festa della vendemmia

· Fiera del dolce
ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA

L’orario scolastico si articola su sei giorni settimanali, dal lunedì al sabato.

L’anno scolastico è suddiviso in due quadrimestri.

Nel rispetto del monte ore annuale previsto dalla legge e per quanto consentito dal regolamento sull’autonomia (DPR n.275/1999 art.8), le lezioni hanno inizio alle ore 8.15 e termine alle ore 13.00.

Le altre ore accumulate sono utilizzate per attività extradidattiche, formative e di recupero.

Le maestre si attivano a recuperare, in itinere, gli allievi con carenze.


PROFILO ALUNNO

Dopo aver frequentato la scuola secondaria di primo grado, il/la ragazzo/a 

· riconosce e gestisce i diversi aspetti della propria esperienza (motoria, emotiva, razionale e trascendente)

· si orienta, in proporzione all'età, ad una crescita pienamente umana unificata nella conoscenza razionale e in un orizzonte di senso cristiano

· sa riflettere con spirito critico per maturare convinzioni personali motivate

· gradualmente assume la capacità di prendere decisioni

· sa argomentare con chiarezza logica in diversi contesti, sia sulle esperienze di vita quotidiana, sia affrontando temi e problemi culturali, tecnici, religiosi, ecc

· nell'argomentazione, sa conservare l'aggancio realistico con il mondo personale, sociale e naturale

· sa concepire progetti di vario ordine che lo/a riguardano dal punto di vista operativo, dello studio, dell'avvio alla professione, della scelta esistenziale

· sa accettare le limitazioni dovute ai condizionamenti inevitabili

· ha acquisito sufficienti strumenti di giudizio per valutare se stesso, le proprie azioni, i fatti e i comportamenti individuali, umani e sociali degli altri alla luce dei grandi valori spirituali che ispirano la convivenza civile

· avverte interiormente, sulla base della coscienza personale, la differenza tra il bene e il male ed è in grado di orientarsi nelle scelte di vita e nei comportamenti sociali e civili

· si confronta con la persona di Gesù Cristo, con le proposte della Chiesa, incarnate nella comunità dei credenti

· è disponibile al rapporto di collaborazione con gli altri per contribuire con il proprio apporto personale a realizzare una società migliore

· è consapevole, proporzionalmente all'età, delle proprie capacità e attitudini

· sa impegnarsi con responsabilità per coltivarle e per acquisire le competenze irrinunciabili da porre come base di un realistico progetto di vita

· è capace di riflettere sui grandi interrogativi esistenziali: sul mondo, sulle cose, su di sé e sugli altri, sul destino di ogni realtà

· è motivato a ricercare nelle verità della fede cristiana le risposte al senso della vita, consapevole, tuttavia, dei propri limiti di fronte alla complessità dei problemi

LABORATORI
Con la legge del 25/06/2008 n°112, art.64, convertita con modificazioni dalla legge del 6/08/2008 n°133; sono stati aboliti i laboratori facenti parte delle ore opzionali, tuttavia la Scuola visto l’interesse degli alunni per alcune attività decide di attivarni alcuni :

	 Laboratorio di informatica
	I – II – III 

	 Laboratorio sportivo
	I – II – III

	 Laboratorio di aerobica (II quadrimestre)
	I – II – III

	 Laboratorio Musicale ( Chitarra)
	I – II – III 

	
	

	
	


ATTIVITÀ DIDATTICHE

Le attività didattiche, che rafforzeranno le conoscenze e le competenze degli alunni, programmate dal Collegio dei Docenti e dall’équipe Pedagogica delle tre classi, sono:

· Visite guidate: 

· Botanico – Museo zoologico  (1^-2^) 

· Osservatorio Astrofisico (3^)

· Museo dello Sbarco- Ciminiere (II quadrimestre 3^)   

· Museo del Cinema (II quadrimestre classe 2^)

· Visita al Presepe settecentesco e opera dei Pupi -      

          Acireale   (Dicembre -1^-2^-3^)

·  Museo della Lava (13 Novembre - 1^-2^-3^) 

· Viaggio d'istruzione

· Partecipazione Giornata FAI di primavera

· Giochi matematici Bocconi

· Partecipazione alla rappresentazione teatrale in lingua inglese, "FAME",  14  Dicembre    *
· Partecipazione alla rappresentazione teatrale in lingua francese ”LES PRECIEUSES RIDICULES “  ( Moliére) 16 Marzo  *

· Partecipazione ad una rappresentazione teatrale in lingua italiana .

* Parteciperanno gli alunni di 3^ con con valutazione  otto/10. Per il teatro in Francese gli alunni di 2^ -3^ sempre con valutazione 8/10

ATTIVITÀ EXTRADIDATTICHE

· Attività sportive PGS (basket e volley)

· Partecipazione ai giochi della gioventù

Dall’art. 9 legge n. 53 del 28 marzo 2003 “La Scuola Secondaria di I grado […] organizza ed accresce, anche attraverso l’alfabetizzazione e l’approfondimento nelle tecnologie informatiche, le conoscenze e le abilità […] dell’alunno, introduce lo studio di una seconda lingua dell’Unione Europea […]”.

In conformità a tale legge, la nostra scuola secondaria di I grado ha attivato come seconda lingua europea l’insegnamento di francese e, nell’area delle ore F/O (198), il laboratorio d’informatica, per potenziare l’alfabetizzazione nelle tecnologie informatiche.

Altri laboratori che si attiveranno in quest’anno scolastico, sempre nell’area delle ore F/O sono:

	· Laboratorio giornalismo – scrittura creativa
	I – II – III

	· Laboratorio di informatica
	I – II – III 

	· Laboratorio di chitarra
	II – III

	· Laboratorio di scienze ambientali
	I – II – III 

	· Laboratorio di latino
	II – III

	· Laboratorio di aerobica
	I – II – III 


ATTIVITÀ EXTRADIDATTICHE

· Attività sportive PGS (basket e volley)

· Partecipazione ai “Giochi della Gioventù”
· Partecipazione alla Don Bosco Cup e Pigiessiadi 
ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA

L’orario scolastico si articola su sei giorni settimanali, dal lunedì al sabato.

Conforme al D.Lvo 226/05, l’orario curriculare è di 29 ore, mentre per le ore F/O (196 annue) sono previste 4 ore di laboratori.

L’anno scolastico è suddiviso in due quadrimestri.
Le lezioni hanno inizio alle ore 8.15 e termine alle ore 13.00, nei  giorni in cui è prevista la sesta ora l’uscita è alle ore 13:50.

Le ore residue sono accumulate e utilizzate per attività di recupero e di eccellenza.



È ormai chiaro da tempo, e non solo agli operatori del settore, quanto sia importante ed urgente collegare maggiormente la scuola con i problemi e le istanze provenienti dalla complessa società in cui viviamo. Molte opportunità, in questa prospettiva, sono offerte dalle nuove tecnologie comunicative, se padroneggiate ed utilizzate in funzione positiva.

Per questi motivi è stato ideato (da un Comitato di Studio del M.P.I. Direzione Generale per l’Istruzione Media Non Statale) il “LICEO DELLA COMUNICAZIONE”, così denominato sia perché privilegia in ogni area il rapporto comunicativo, sia perché si avvale dell’uso sistematico del laboratorio multimediale.

In relazione soprattutto ai corsi di laurea in Scienze della Formazione Primaria, in Scienze dell’Educazione e in Scienze della Comunicazione, tale progetto si propone di promuovere una solida formazione liceale, nel senso che il processo delle conoscenze attinenti le singole discipline è proteso alla realizzazione di una più alta sintesi intellettuale e all’acquisizione di un abito mentale spiccatamente critico.

Altra finalità del progetto è offrire ai giovani non una eccessiva parcellizzazione dei saperi, ma le chiavi per accedervi e gli strumenti utili per lo sviluppo delle capacità cognitive e critiche. Obiettivi specifici del progetto, inoltre, sono abilitare l’alunno a gestire criticamente la comunicazione socio–culturale a livello etico e tecnologico, fronteggiare i mutamenti che caratterizzano il dinamismo dell’odierna società, fruire dei mezzi mass–mediali e informatici con consapevolezza anche scientifica.

La scansione del liceo è quinquennale. Esso è caratterizzato da una consistente area comune e da discipline attinenti a sette opzioni: sociale, ambientale, civiltà comparate, beni culturali, comunicazioni tecnologiche, spettacolo, sportivo.


Tutte le opzioni si concludono con il diploma conclusivo di un corso di studi secondario ad indirizzo scientifico.


Attualmente sono attivate le opzioni: sociale e comunicazioni tecnologiche.

L’opzione sociale ha l’obiettivo di analizzare la complessità dei rapporti interpersonali, preparando adeguatamente sia coloro che affronteranno gli studi universitari per dedicarsi all’insegna-mento, sia coloro che si inseriranno nel mondo del lavoro per l’assistenza e/o l’animazione in gruppi e comunità di vario tipo.

L’opzione comunicazioni tecnologiche si rivolge prevalente-mente a coloro che mostrano interesse per le scienze e le nuove tecnologie e prepara adeguatamente ai corsi di laurea ad indirizzo scientifico e tecnologico.

PROFILO ALUNNO LICEO DELLA COMUNICAZIONE
Dopo aver frequentato il liceo l'allievo/a

· sa ascoltare e conoscere se stesso, le proprie possibilità e i propri limiti, le proprie inclinazioni, attitudini, capacità, nella porzione di mondo a cui si estende l'esperienza individuale

· risolve con responsabilità, indipendenza e costruttività i normali problemi della vita quotidiana personale

· possiede in forma razionale e argomentata e vive un sistema di valori, coerente con la propria tradizione, le convinzioni personali e di fede, i principi e le regole della convivenza civile, in base ai quali valutare i fatti ed ispirare i comportamenti individuali e sociali

· sulla base della conoscenza di sé e del "sistema di valori" prima richiamato, e della parola di Dio all'uomo, concepisce il proprio progetto di vita secondo personali sintesi fra cultura, professionalità, vita e fede

· esercita adeguatamente la volontà al fine di poterla porre in essere con coerenza e costanza all'interno della propria esperienza di vita

· decide in maniera razionale tra progetti alternativi e li attua al meglio, cosciente dello scarto possibile tra intenti e risultati e della responsabilità che comporta ogni azione o scelta individuale

· utilizza tutti gli aspetti positivi che vengono da un corretto lavoro di gruppo

· partecipa attivamente, esercitando responsabilità democratiche, secondo la maturazione personale alla vita sociale  e culturale, a livello familiare, scolastico, di comunità locale, nazionale, comunitaria, internazionale

· si esprime oralmente e per iscritto in italiano e in inglese con proprietà, possedendo in maniera attiva un "vocabolario" abbastanza esteso di parole e di schemi sintattici, argomentativi, retorici, logici, espressivi

· legge con facilità, individuando nei testi i dati principali e il ragionamento costruito su di essi

· coltiva sensibilità estetiche ed espressive di tipo artistico, musicale, letterario e una competenza motoria che gli consenta di utilizzare in libertà e correttezza tutti i linguaggi propri dell'uomo e di affrontare in modo efficace le situazioni concrete della vita, comprese quelle a carattere sportivo

· matura il senso del limite umano e l'apertura alla trascendenza come luogo di interrogazione sui significati ultimi della realtà e della vita umana

· conosce ed ha esperienza del valore e del significato della meditazione e della preghiera all'interno dell'esperienza umana

· possiede un adeguato numero di strumenti formali, matematici o comunque logici e li sa applicare a diversi ambiti di problemi generali e specifici

· individua problemi, la loro natura pluri o interdisciplinare, ne isola gli aspetti fondamentali e ne definisce i confini

· riconosce e utilizza diversi tipi di ragionamento (da quello logico a quello persuasivo), di grado anche relativamente elevato di complessità

· riflette sulla natura e sulla portata di affermazioni, giudizi, opinioni

· distingue, nella quotidianità e nella vita intellettuale, tra quello che è essenziale e quello che è accessorio o superfluo

· ha memoria del passato, ne riconosce la permanenza nel presente e fa tesoro di queste consapevolezze per la soluzione dei problemi che incontra e per la progettazione del futuro
· utilizza con competenza i mezzi multimediali per esprimersi e documentarsi
COMPETENZE SPECIFICHE

RELATIVE ALL’OPZIONE SCELTA

SOCIALE

· Sa cogliere in situazione le implicanze socio-psico-pedagogiche

· Legge i bisogni educativi e sociali del contesto e sa proporre risposte adeguate 
· Progetta servizi finalizzati al miglioramento della relazione interpersonale
· Analizza e gestisce la complessità dei rapporti interpersonali nei vari settori del sociale
· Utilizza le nuove tecnologie a fini educativi, anche a distanza 

COMUNICAZIONI TECNOLOGICHE
· Analizza sistemi di vario genere e comprende i processi dell'informazione

· Progetta piccoli sistemi di elaborazione dati anche in reti locali, inclusa la scelta e il dimensionamento di interfacce verso apparati esterni

· Utilizza in modo sistemico calcolatori e reti per un'adeguata formazione tecnica e per l'acquisizione di capacità operative

· Sviluppa piccoli pacchetti di software nell'ambito di applicazioni di vario genere come sistemi di acquisizione ed elaborazione dati, banche dati, calcolo tecnico, scientifico, sistemi gestionali

Quadro orario 2008 / 2009
	OPZIONE
	Sociale
	Comunic.

Tecnologiche

	CLASSE   .

 MATERIA
	I

.
	II

.
	III

.
	IV

.
	V

.
	I

.
	II

.
	III

.
	IV

.
	V

.

	Religione
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2

	Ed. Fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2

	Italiano
	5
	4
	4
	4
	4
	5
	4
	4
	4
	4

	Geografia
	2
	2
	-
	-
	-
	2
	2
	-
	-
	-

	Inglese
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3

	Spagnolo
	-
	- 
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	Arte / Disegno geometrico
	2
	2
	1
	1
	2
	3
	4
	1
	1
	2

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2

	Filosofia 
	-
	-
	2
	2
	3
	-
	-
	2
	2
	3

	Diritto / Economia 
	-
	-
	2
	2
	2
	-
	-
	2
	2
	2

	Matematica
	4
	4
	4
	3
	4
	5
	4
	4
	3
	4

	Fisica
	-
	-
	2
	2
	-
	2
	2
	2
	2
	2

	Informatica
	2
	2
	1
	1
	1
	4
	4
	2
	2
	2

	Sistemi di elab. e trasm. dati
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	2
	3
	2

	Biologia
	-
	2
	2
	-
	-
	-
	2
	2
	-
	-

	Chimica
	-
	-
	-
	3
	-
	-
	-
	-
	3
	-

	Scienze della terra 
	-
	-
	-
	-
	3
	-
	-
	-
	-
	3

	Ed. al Sociale
	2
	2
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	Sociol. – Psicol. – Pedagogia
	-
	-
	4
	3
	4
	-
	-
	-
	-
	-

	Latino
	3
	3
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	Musica
	2
	2
	1
	1
	1
	-
	-
	-
	-
	-


Orario scolastico


Nel rispetto del monte ore annuale delle discipline e per quanto consentito dalla legge sull’autonomia (DPR n.275/1999 art.8) e previsto dalla riforma, l’orario delle lezioni ha inizio alle ore 8:15 (l’ingresso alle aule va dalle ore 8:00 alle ore 8:10) e termine alle ore 13:00/13:50 ed è distribuito in 5/6 unità orarie giornaliere di apprendimento di 50/55 minuti ciascuna, per complessive 31/34 unità settimanali.

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO

LICEO SCIENTIFICO

PROFILO DEL LICEO SCIENTIFICO
Il Liceo scientifico si propone di comporre i valori formativi dell’indirizzo liceale con i valori impliciti nella metodologia della ricerca scientifica e predilige il legame sempre essenziale tra modoi diversi di leggere la realtà, volendo soprattutto realizzare l’interazione tra l’area umanistica e quella scientifica e creare unitarietà dell’apprendimento e del sapere.
L’istruzione liceale, attraverso un’ampia e solida preparazione, prelude ad un ulteriore corso di studi  specialistico e professionalizzante in sede universitaria e costituisce un’importante opportunità di formazione integrale dello studente mirata a:
· Sostenerlo nello sviluppo della propria personalità,

· Renderlo consapevole delle proprie attitudini e orientamenti,

· Guidarlo all’analisi dei complessi mutamenti personali e sociali,

· Aiutarlo ad instaurare rapporti corretti e socievoli,

· Stimolarlo a valorizzare la propria sensibilità e intelligenza in una dimensione creativa e critica.

FINALITA’
La Scuola promuove e favorisce:

· L’educazione della persona e del cittadino in accoglienza dei valori e delle norme sancite dalla Costituzione, dalla Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo e, dunque, dei valori di solidarietà, accoglienza e rispetto della diversità

· La consapevolezza del valore della proporia salute psicofisica e della necessità di una corretta relazione con l’ambiente,

· Lo sviluppo delle potenzialità umane e intellettuali dello studente, nella diversità di ogni individuo, la conoscenza di sé, la capacità di relazionarsi con gli altri,
· Lo sviluppo di una visione unitaria dei saperi anche nell’ottica di una educazione permanente,

· L’acquisizione di competenze adeguate spendibili non solo in ambito professionale, ma atte a favorire la flessibilità e la capacità di adeguarsi a nuove situazioni,

· L’autonomia di giudizio e l’assunzione di responsabilità personale rispetto alle scelte operate,

· L’orientamento come modalità operativa.

QUADRO ORARIO LICEO SCIENTIFICO

	MATERIA


	BIENNIO
	TRIENNIO

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	3
	4

	Lingua e letteratura latina
	4
	5
	4
	4
	3

	Lingua e letteratura straniera

 (Inglese)
	3
	4
	3
	3
	4

	Storia
	3
	2
	2
	2
	3

	Geografia
	2
	//
	//
	//
	/

	Filosofia
	//
	//
	2
	3
	3

	Scienze natur. Chimica e geografia
	//
	2
	3
	3
	2

	Fisica
	//
	 1*
	2
	3
	3

	Matematica
	5
	4
	3
	3
	3

	Disegno
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione
	2
	2
	2
	2
	2

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Informatica
	 2*
	2*
	2*
	2*
	/

	Seconda lingua (Francese)
	 2*
	2*
	2*
	2*
	/

	
	
	
	
	
	


* Ore aggiuntive offerte dalla scuola come ampliamento dell’Offerta Formativa
ATTIVITÀ DIDATTICHE

Le attività didattiche, che rafforzeranno le conoscenze e le competenze degli alunni, programmate dal Collegio dei Docenti e dai Consigli di Classe, sono:

· Visite guidate
· Visita al museo dello Sbarco (5^)
· Visita all’inceneritore e termovalorizzatore (triennio)
· Visita centrale eolica (triennio)

· Visita all’osservatorio astrofisico (5^)

· Visita al Bioparco di Palermo (tutti)

· Visita all’Istituto nazionale di Geofisica e Vulcanologia (5^)

· Visita al museo tattile e stamperia Braille (tutti)

· Visita all’Archivio storico diocesano (3^ liceo)

· Viaggio d'istruzione 

· Vacanze studio all’estero 

· Partecipazione rappresentazioni teatrali in lingua inglese: Animal Farm di Orwell (triennio) - Musical Doctor Jeckill and Mr Hyde (tutti) -The Canterville Gost di O. Wilde (biennio)

· Partecipazione rappresentazioni teatrali in lingua italiana

· Utilizzo del quotidiano in classe

· Giochi matematici d’autunno
· Laboratorio di lingua francese* (1^)
· Laboratorio di biologia, chimica e fisica (2^ - 3^ - 4^)
ATTIVITÀ EXTRADIDATTICHE

· Attività formative MGS

· Attività sportive PGS (basket e volley)

· Partecipazione a vari campionati PGS
· Volontariato presso il GREST estivo
· VIDES
· TGS
* La quota di partecipazione è a carico delle famiglie che sceglieranno di farlo frequentare ai propri figli.

Organizzazione della didattica

In accordo con gli attuali orientamenti didattici, i Docenti hanno deciso di:

· abbandonare la programmazione basata esclusivamente sui contenuti e gli obiettivi disciplinari, con la quale non è possibile certificare le abilità, a favore di una programmazione centrata sulle competenze che gli allievi devono acquisire ed articolata in Unità di apprendimento;

· privilegiare una didattica  metodologicamente varia e diversificata per raggiungere ogni alunno nelle sue caratteristiche specifiche;

· adottare una programmazione finalizzata all’acquisizione di specifiche competenze e che utilizza come strumento le unità di apprendimento in relazione a:
· diversi gradi scolastici

· situazione dei singoli gruppi classe

· situazione dei singoli alunni e dei loro stili d’apprendimento;

· utilizzare, individualmente e collegialmente, diversi strumenti di valutazione (prove di verifica tradizionali e strutturate o semistrutturate) e, nell’attività didattica quotidiana, criteri comuni di valutazione e una condivisa griglia di corrispondenza tra giudizi/voti e livelli di competenza raggiunti, per rispondere adeguatamente alla necessità di verificare gli apprendimenti, all’urgenza di assumere decisioni in merito ai più opportuni e pertinenti processi formativi da attivare e alla richiesta di una obiettiva valutazione sommativa dei risultati raggiunti al termine di ogni segmento del percorso didattico.

È premura di ciascun docente, inoltre, monitorare le esigenze formative che emergono dalle prove in itinere e dai colloqui formali ed informali con ciascun alunno, al fine di attuare interventi individualizzati che favoriscano la crescita culturale ed emotiva di ogni ragazzo, e favorire l’autovalutazione, al fine di coltivare nell’alunno il desiderio di apprendere e di scoprire non quale posizione occupa in rapporto agli altri, ma a che punto si trova nel suo percorso e quali siano i suoi punti di forza o le difficoltà cui va incontro, suggerendo strategie per valorizzare le prime e superare le ultime.

Pertanto, nell’ambito dell’organizzazione scolastica, la program-mazione annuale, l’incontro di gruppi di lavoro per ambiti disciplinari o per progetti, la verifica e la riprogettazione, costituiscono dei momenti indispensabili per sperimentare ed attuare strategie didattiche, efficaci ed innovative, idonee a perseguire il necessario e auspicato miglioramento dei processi e degli esiti della formazione.

Orientamento
La scuola si propone di guidare ed accompagnare la crescita degli allievi, orientandoli nelle piccole scelte quotidiane e nelle grandi scelte per il domani. Orientare è aiutare l’alunno a prendere coscienza di sé e a progredire con gli studi, per progettare un domani che tenga conto delle mutevoli esigenze della vita e abbia il duplice scopo di contribuire al progresso della società e permettere il pieno sviluppo della propria personalità.

Si organizzano, in orari curricolare ed extracurricolari, incontri con figure professionali inserite nel mondo del lavoro e con psicologi ed esperti nel campo della formazione, al fine di indirizzare gli allievi verso scelte adeguate alle proprie aspirazioni ed inclinazioni, fornendo coordinate e informazioni sempre legate al territorio in cui essi vivono, con una prospettiva europea.

Biblioteca

La biblioteca scolastica è dotata di un totale di quasi 9000 volumi.

Essa è

· luogo di incontro, di scoperta, di comunicazione

· fonte di informazione e di documentazione

· supporto nel processo di insegnamento-apprendimento
L’utilizzo è previsto con l’ausilio di operatori competenti e negli orari concordati con i responsabili.

Metodo di studio e metodologia della ricerca

L’apprendimento è un processo dinamico in costante evolu-zione. Ogni passaggio a livelli scolastici superiori, infatti, richiede un salto di qualità nella capacità di studiare. Pertanto il Collegio Docenti ha previsto per la scuola secondaria di I grado e il biennio della scuola superiore una serie di interventi propedeutici per impostare un corretto metodo di studio comune a tutte le discipline, onde evitare ripetizioni e divergenze, al fine di dare agli alunni il senso di continuità tra ciò che hanno appreso nel ciclo precedente e il nuovo assetto delle discipline e fornire loro alcune preziose informazioni per “imparare ad apprendere”.

Agli alunni del triennio della scuola superiore è rivolto, invece, un progetto finalizzato all’acquisizione di un efficace metodo di ricerca scientifica e di un corretto procedimento di sintesi delle conoscenze acquisite.

Recupero e promozione dell’eccellenza

In un contesto che valuta ogni allievo come protagonista del proprio sapere e della propria crescita, i docenti della scuola si propongono di affiancare, agevolare e guidare gli allievi in ogni fase della loro crescita emotiva e cognitiva.

· Per gli alunni che presentano difficoltà nel conseguimento delle competenze a partire dalla prima valutazione quadrimestrale, i docenti delle singole discipline, individuata la tipologia della carenza (metodologica, motivazionale, curricolare, …) attuano, secondo tecniche e metodologie adeguate ai bisogni dei singoli allievi, interventi di recupero finalizzati a colmare le lacune e favorire la ripresa serena del percorso didattico.

· A norma del DM 80/2007 al termine dell’anno scolastico si attivano corsi di recupero per gli allievi che non hanno raggiunto le competenze richieste in non più di tre materie ai fini dell’assolvimento del debito scolastico
· Agli alunni che nel corso dell’anno dimostrano un elevato livello di qualità dello studio, a livello metodologico, motivazionale o curricolare, sono proposte attività di approfondimento su argomenti di attualità e/o disciplinari per la partecipazione a concorsi vari, al fine di potenziare e promuovere sempre più le eccellenze. 

Da alcuni anni gli alunni delle diverse classi partecipano, ottenendo ottimi risultati, ai seguenti concorsi:

· Giochi Matematici, promosso dalla Bocconi di Milano

· Annuale Concorso Letterario, indetto dal Movimento per la Vita


· Teatro-Musica-Danza: dizione, recitazione, presentazione di sé, gestualità. - Progettazione e realizzazione di uno o più spettacoli. 

Ha come finalità la creazione di un ambiente in cui l’allievo respiri un’atmosfera ricca di stimoli, di spunti, di riflessioni; un’atmosfera in cui egli possa guardare dentro di sé, possa “scoprirsi” nella sua individualità e peculiarità, senza il timore di mettersi in gioco e di mostrarsi agli altri.

Il teatro, dunque, come specchio in cui si può guardare da soli e con gli altri; il teatro come “scena di vita” intrisa di relazioni: incontri, scontri, esperienze, momenti felici o anche difficili.

I ragazzi saranno, così, guidati all’accettazione del “sé”, dei propri limiti, non per respingerli, ma per cercare di padroneggiarli, trasformandoli in risorse ed energia per individui che scoprono di essere e di poter diventare persone speciali!
· Lettura dei quotidiani: ha il compito di far acquisire competenze specifiche sia per la fruizione del quotidiano sia per la produzione di articoli inerenti alla realtà in cui i ragazzi sono inseriti. Il tutto si svolgerà attraverso lezioni teoriche, lettura guidata di quotidiani, indagini e analisi da svolgere sul territorio ed infine momenti di scrittura giornalistica. La scuola aderisce ai progetti nazionali indetti da La Repubblica , Il  Corriere della Sera, La Stampa e Il Sole 24 ore e La Sicilia.
· Attività sportiva – PGS (Polisportive giovanili salesiane)

Attraverso lo sport, è possibile guidare il ragazzo alla scoperta della propria identità, all’acquisizione della capacità critica relativamente alle valenze e disvalenze educative del fenomeno sportivo, al passaggio da semplice “fruitore” a “propositore” di un servizio, alla realizzazione di un costruttivo “gioco di squadra” in tutte le situazioni che lo consentono.

	BASKET
	LUNEDI'

MARTEDì

GIOVEDì
	dalle ore 13

alle ore 20
	ragazzi/e

dagli 6 ai 20 anni
	Minibasket (M/F)

Propaganda (M)

Under 14 



	VOLLEY
	LUNEDì

MERCOLEDì

VENERDì
	dalle ore 14

alle ore 18
	ragazzi/e

dagli 10 ai 19 anni
	Propaganda (M/F)

Under 14  (M/F)

 Under 16 (M/F)


· Visite culturali e viaggi di istruzione
I Consigli di Classe, nell’ambito dei percorsi didattici program-mati, propongono agli alunni visite culturali e viaggi di istruzione, finalizzati a creare occasioni di incontro e di approfondimento culturale.

L’associazione TGS (Turismo Giovanile Salesiano), presente nell’Istituto, promuove esperienze turistico-culturali per scoprire e valorizzare ogni aspetto del territorio e sviluppare un atteggiamento di rispetto nei confronti dell’ambiente.
· Corsi di lingue

Oggi più che in passato appare necessario che la formazione del cittadino europeo passi attraverso la comprensione della varietà degli stili di vita, tradizioni, culture e atteggiamenti che caratterizzano i paesi dell’Unione Europea. 

Veicolo portante di tale formazione sono sicuramente le lingue dei vari paesi comunitari, poiché esse permettono l’accesso alla cultura di quei popoli. Inoltre, si è osservato che proprio la scarsa conoscenza delle lingue straniere rappresenta uno degli ostacoli alla mobilità di studenti e lavoratori in Europa. 

Il progetto prevede l’insegnamento/apprendimento curricolare della lingua straniera iniziata nella scuola primaria, il potenziamento extracurricolare della stessa, con la possibilità di sostenere gli esami UCLES, e l’insegnamento/apprendimento di un’altra lingua comunitaria in fascia extracurricolare come offerta aggiuntiva, per gruppi ristretti di allievi fino ad un massimo di 15, con un livello omogeneo di competenza per permettere una maggiore fruizione individuale del tempo-parola, una pratica orale intensiva ed un costante monitoraggio del processo di apprendimento.

· Corsi di informatica (ECDL)

La European Computer Driving Licence (ECDL – “Patente informatica europea”) è un certificato internazionale comprovante che chi l’ha conseguita possiede l’insieme minimo di abilità necessarie per poter lavorare con il personal computer nell’ambito di un’azienda, un ente pubblico, uno studio professionale, ecc.

Vista la continua diffusione della ECDL, considerato che è un “passaporto” per il mondo del lavoro e riconosciuto lo stretto legame con il Liceo della Comunicazione, il nostro istituto, già accreditato Test Center ECDL, richiede il conseguimento di tale certificazione ai propri alunni.

Per poter ottenere la Patente è necessario superare sette esami che coprono le seguenti aree di competenza:

· Concetti di base della Tecnologia dell’Informazione

· Uso del computer e gestione dei documenti

· Elaborazione testi

· Fogli elettronici di calcolo

· Basi di Dati 

· Presentazioni 

· Servizi di rete (Internet, posta elettronica)

Tali argomenti vengono già trattati nelle ore curricolari di informatica nel biennio del Liceo della Comunicazione e ulterior-mente approfonditi nel triennio, le famiglie degli alunni vengono così sollevate dal sostenere l’onere economico di corsi extrascolastici.

Il nostro istituto offre, altresì, l’opportunità di frequentare corsi pomeridiani a pagamento e di sostenere gli esami necessari per il conseguimento dell’ECDL CORE e ADVACED, anche a coloro che desiderano consolidare e certificare le proprie competenze informatiche.
· Stage formativi 
La scuola offre la possibilità di frequentare, durante i mesi estivi, campi-scuola, campi-lavoro o tirocini per i quali sarà rilasciata la certificazione attestante le competenze acquisite nell’ambito della formazione e dell’animazione in un settore specifico d’impegno.

Da qualche anno si organizzano stage formativi per gli allievi delle ultime classi del Liceo della Comunicazione col fine di avvicinarli al mondo del lavoro e delle professioni attinenti all’indirizzo prescelto.


Percorsi formativi: finalità e proposte

Per valorizzare il ruolo dei genitori in seno alla Comunità Educante si intende:

· favorire il dialogo tra i docenti e le famiglie degli alunni, anche offrendo la possibilità di comunicazione e interazione via web, tramite il sito della scuola 

· migliorare il dialogo tra i membri del Consiglio della scuola e i genitori, proponendo

· assemblee dei genitori 

· incontri tra i rappresentanti di istituto e di classe

· ottimizzare gli spazi di partecipazione dei genitori, promuovendo

· assemblee organizzate e gestite dai rappresentanti di classe

· collaborazione costruttiva nel Consiglio della scuola

· collaborazione costruttiva nelle sedute periodiche delle équipes pedagogiche/Organi di valutazione collegiale

· coinvolgimento nelle feste della CE (apertura anno scolastico, Natale, S. Giovanni Bosco, Carnevale, Pasqua, festa del Grazie, Madre Mazzarello, Maria Ausiliatrice)

· offrire occasioni di formazione per i genitori, organizzando

· incontri con esperti esterni (rappr. AGESC, psicologi, sociologi, pedagogisti, medici, ecc.) su temi vari di interesse educativo
· festa delle famiglie 


Percorsi formativi: finalità e attività

Nella scuola dell’autonomia, l’attività di formazione e aggiorna-mento dei docenti rappresenta un’occasione di studio, di riflessione e di scambio indispensabile per rispondere alle esigenze formative di una società in continuo cambiamento quale è quella odierna.

A tale scopo l’Istituto Maria Ausiliatrice promuove per i propri docenti incontri di formazione per migliorare la relazione educativa in stile salesiano e ottimizzare la gestione dell’ autonomia didattica e curricolare. 

In particolare, per quest’anno scolastico, si prevede di rinforzare la conoscenza del Sistema Preventivo e delle relative competenze relazionali con gli allievi, le famiglie, all’interno del collegio docenti e della Comunità educativa

Infine, nel corso dell’anno scolastico, si ritiene opportuno offrire a tutti i docenti alcuni elementi di primo soccorso e di conoscenze di base sui disturbi dell’apprendimento.

I FATTORI

La nostra Scuola realizza i profili e i percorsi per mezzo di alcuni fattori che ne esprimono l’identità:

· uno specifico modello comunitario di educazione;

· processi di insegnamento e di apprendimento di qualità con caratteristiche legate alla nostra tradizione educativa;

· un ambiente scolastico culturalmente e educativamente salesiano.

Questi fattori sono presentati ampiamente nel Progetto educativo, qui ne indichiamo la specificità dell’apporto nella realizzazione dei profili e nella attivazione dei percorsi formativi.

1. La Scuola: Comunità Educativa

La qualità dell’educazione dipende da una scelta fondamentale fra le seguenti alternative:

1. Una scuola puramente informativa che dà solo “istruzione” com’è nelle tendenze di oggi

2. Un modello di sistema educativo integrato in cui si punta a rivalutare il nesso famiglia-scuola, come fonte di reciproco arricchimento e di sinergia, assolutamente indispensabile non solo per l’istruzione ma per un’autentica formazione umana del figlio-studente.

La nostra scuola è strutturata fondamentalmente in comunità. In essa si realizza un processo di produzione di cultura e di educazione. Vi entrano a diverso titolo, con pari dignità e nel rispetto delle vocazioni, dei ruoli e delle competenze specifiche, religiosi e laici, genitori e allievi, uniti da un patto educativo, che li vede impegnati nel comune processo di formazione.

Nel nostro modello di scuola, al centro del sistema educativo si pone il patto famiglia-scuola, per una essenziale convergenza tra genitori e insegnanti che aiuti il ragazzo a non disorientarsi.

La relazione di scambio tra famiglia e scuola può essere concepita come patto educativo solo se i contraenti chiariscono al meglio cosa si danno e cosa si chiedono reciprocamente, ossia i diritti/doveri che contraggono gli uni verso gli altri.

I genitori, messi a conoscenza dell’identità della Scuola e del profilo formativo che essa intende realizzare, si impegnano per iscritto a perseguire gli stessi valori educativi proposti ai figli e ad accompagnarli nel loro cammino di crescita. Nell’azione educativo-didattica la Scuola si impegna ad andare incontro all’alunno nella sua situazione personale.
Nella comunità educativa della nostra Scuola si individuano problemi e criteri, si analizzano situazioni, si identificano mete adeguate, si vive responsabilmente e costruttivamente, verificando periodicamente la validità delle programmazioni rispetto agli obiettivi, alle metodologie e all’incidenza educativa.

La nostra comunità educativa scolastica viene a costituire il luogo nel quale si fa esperienza di preventività educativa, dove il giovane è aiutato non solo ad evitare esperienze negative che potrebbero comprometterne la crescita, ma è reso capace di prevenire gli effetti della emarginazione e della povertà, perché stimolato da una presenza educativa che promuove in lui la capacità di scelte libere e rette. Così egli diviene soggetto attivo della propria maturazione e di quella degli altri.

Proprio nell’intento di valorizzare la corresponsabilità educativa di tutte le componenti della Comunità, all’atto dell’ accettazione dell’iscrizione dell’allievo, lo stesso e la sua famiglia sono chiamati a sottoscrivere il Contratto di prestazione scolastica e, poi, dopo le prove in ingresso ed, eventualmente, ad ogni variare della situazione educativo didattica a sottoscrivere il Contratto formativo.

Le componenti della Comunità Educativa

La comunità religiosa, attraverso i suoi organismi «costituzionali», è titolare del servizio educativo, scolastico e formativo, ed è responsabile:

· dell’identità, della direzione, dell’animazione e della gestione della scuola. 

Essa risponde davanti alla Congregazione, alla Chiesa locale, all’Autorità civile ed all’opinione pubblica;

· della scelta, assunzione e preparazione dei docenti della scuola;

· dell’accettazione dei giovani e degli adulti che fanno richiesta di essere accolti nella scuola;

· della crescita della capacità di collaborazione tra docenti, allievi e genitori nel rispetto dei ruoli e delle competenze;

· degli ambienti e delle attrezzature necessarie al buon andamento dell’attività scolastica e formativa;

· dell’approvazione della programmazione annuale, del rendiconto amministrativo, delle tasse scolastiche, delle eventuali convenzioni e di tutti quegli atti che coinvolgono la responsabilità delle Figlie di Maria Ausiliatrice;

· dell’amministrazione scolastica.

E’ compito dei docenti:

· curare la propria qualificazione professionale in modo permanente;

· partecipare attivamente ai diversi momenti della progettazione;

· curare con responsabilità l’attuazione delle decisioni prese;

· verificare personalmente e collegialmente l’efficacia del lavoro svolto;

· prendersi a cuore le varie dimensioni del progetto educativo adottato dall’Istituto;

· assicurare comportamenti eticamente caratterizzati, conformi alle indicazioni del Progetto educativo dell’istituzione scolastica;

· approfondire la propria formazione di fede, in modo che il servizio professionale diventi testimonianza cristiana;

· impegnarsi a conoscere adeguatamente e ad assimilare il Sistema Preventivo di Don Bosco;

Ai genitori, quali diretti responsabili della crescita dei figli, in particolare, compete:

· dialogare con gli educatori per l’acquisizione di competenze educative più adeguate;

· partecipare personalmente, anche tramite gli organi collegiali, alla vita della scuola nei suoi momenti di programmazione, di revisione educativa e di impegno nelle attività di tempo libero;

· stabilire opportuni collegamenti con il territorio per promuovere nel sociale lo sviluppo di un servizio educativo sempre più ispirato al Sistema Preventivo di Don Bosco;

· offrire le proprie competenze professionali per un servizio che qualifichi maggiormente la scuola e le attività integrative;

· impegnarsi sul piano politico per promuovere l’approvazione di quelle leggi che nel riconoscimento dei diritti-doveri dei singoli cittadini assicurino a tutti la possibilità di scegliere la scuola che desiderano in coerenza con i propri principi educativi.

Gli alunni si impegnano a:

· partecipare attivamente, con impegno di studio e approfon-dimento personale creativo e critico proporzionato alla loro età, ai processi di insegnamento e di apprendimento;

· acquisire coscienza di essere protagonisti primari del proprio cammino formativo da percorrere con continuità e con costanti atteggiamenti di flessibilità e ricerca volti al rapido evolversi del contesto socio-culturale;

· essere disponibili a collaborare criticamente all’elaborazione, realizzazione, verifica del progetto educativo;

· rendere gradualmente più autentiche le motivazione di scelta della scuola salesiana;

· offrire alla comunità educativa il contributo della propria sensibilità di ricerca, di creatività e di futuro, lanciandosi anche nella conoscenza più approfondita dei nuovi linguaggi, in primo luogo di quello multimediale interattivo;

· acquisire la capacità di attenzione agli altri, di collaborazione costruttiva, di elaborazione logica e critica del pensiero, di comunicazione autentica attraverso diversi linguaggi;

· partecipare attivamente a gruppi di interesse sportivo, culturale, turistico, missionario, dando il proprio contributo di creatività e fantasia.

Strutture di partecipazione nella nostra Scuola

Le strutture di partecipazione mirano a creare le condizioni ideali per una sempre maggiore corresponsabilità della vita scolastica, incrementando la collaborazione fra docenti, alunni, genitori.
Nella scuola salesiana esse corrispondono alla logica del modello comunitario di educazione e alla nostra tradizione educativa, caratteristiche del Sistema Preventivo di Don Bosco, che sviluppa uno stile familiare nelle relazioni. 

Lo stile educativo di Don Bosco diviene per le famiglie, che fanno parte della comunità educativa, proposta di uno stile di relazione e di crescita dei coniugi e di dialogo educativo con i figli.

Lo scambio degli apporti reciproci diviene, nella scuola, stile di vita informata al Sistema Preventivo di Don Bosco, modello decisionale, fatto culturale e ausilio anche per l’approfondimento di discipline di studio.

Sono attivate le seguenti strutture di partecipazione:

· il Consiglio della scuola, che esplica funzioni di stimolo e di veri-fica nel campo delle problematiche e delle metodologie dell’educazione;

· il Collegio Docenti al quale compete la programmazione degli orientamenti educativi e didattici nei loro momenti di proposta, discussione, decisione e verifica;

· l’Équipe pedagogica / Organo di Valutazione Collegiale quale strumento di analisi dei problemi della classe e di ricerca di soluzioni adeguate;
· l’Assemblea di genitori, docenti e allievi (nella secondaria di II grado), che ha compiti di proposta, verifica e/o riformulazione della programmazione per iniziative e problemi di ordine generale;
· l’Assemblea di classe, nella quale gli studenti o i genitori trattano i vari problemi;

· la Consulta degli studenti, nella quale vengono discusse le proposte degli studenti.


Attraverso la qualità della relazione educativa, i Docenti 

· vanno incontro all’alunno nella sua situazione personale;

· aiutano a superare, servendosi anche dei supporti offerti dalle nuove tecnologie, le difficoltà di apprendimento e di metodo di studio e di lavoro, consapevoli che queste non sono isolabili dall’insieme della struttura personale e dalle situazioni familiari e ambientali;

· fanno appello alla ragione dell’alunno con amorevolezza, portandolo a percepire di essere comunque accolto con amicizia;

· non isolano gli alunni uno dall’altro, anche se accolgono ognuno nella sua irrepetibile individualità;

· sviluppano il loro sentimento di appartenenza, relazioni costruttive, collaborazione e simpatia verso i colleghi e l’autorità.

Ne scaturiscono alcune conseguenze nei processi attivati, caratteristiche del Sistema Preventivo di Don Bosco:

· non conosce compiutamente chi possiede per sé una nozione, ma colui che arriva a comunicarla in modo tale da essere compreso dal suo interlocutore;

· non comunica compiutamente chi parla, ma chi riesce, attraverso la parola, a far comprendere all’interlocutore il proprio messaggio e ne riceve una risposta;

· per istruire non basta che si compiano le azioni di insegnamento: è essenziale che l’alunno dia la conferma di aver appreso l’insegnamento impartito;

· per educare non è sufficiente voler bene il giovane: è necessario che egli si accorga ed accetti di essere amato.

L’azione educativa didattica viene così individualizzata e assume una funzione metodologico-pratica, in quanto propone al giovane una metodologia per la sua azione come uomo, come professionista, lavoratore e cristiano. Pertanto nella situazione didattica il docente educatore:

· fa convergere la molteplicità e l’eterogeneità degli input presenti nella classe verso processi sistematici e critici di apprendimento;

· coordina le dinamiche di relazione e di gruppo

· assume, attraverso mediazione specifiche, il vissuto sociale, la tradizione culturale e i mondi vitali degli alunni, e li confronta criticamente con le acquisizioni del sapere;

· sviluppa una dialettica feconda tra il momento spazio-temporale della lezione e gli altri interventi dell’ambiente scolastico e formativo;

· fa convergere il rapporto tra la specificità del suo apporto personale e professionale, riconosciuto dal diritto di libertà di insegnamento, con la progettazione collegiale dei profili, dei percorsi, oltre che delle unità e dei moduli formativi, in vista del perseguimento del successo formativo di ogni alunno.

3. L’ambiente

L’ambiente, come fatto culturale e educativo, vede la comunità educativa scolastica 

· attenta a creare unità tra il momento culturale e formativo curricolare e lo sviluppo della varie dimensioni dell’educazione: intellettuale, affettiva, sociale, politica e religiosa

· impegnata a gestire correttamente, attraverso un saggio e realistico coordinamento, gli interventi didattici ed extradidattici, scolastici ed extrascolastici.

Le attività non si riducono allo svolgimento del programma scolastico, ma abbracciano altre esigenze del giovane, per cui il tempo di permanenza nella scuola si estende oltre l’orario delle lezioni. Persone, spazio, tempo, rapporti, insegnamento, studio, attività diverse sono organicamente interagenti in un clima di serenità, di gioia e di impegno.

L’ambiente scolastico salesiano favorisce attività parascolastiche culturali, sociali, ricreative, assistenziali, di volontariato, messe in opera attraverso gruppi spontanei ed associazioni con riferimento al Movimento Giovanile Salesiano, dà vita ad esperienze religiose e predispone nell’orario celebrazioni di fede per l’intera comunità e/o per gruppi particolari, traducendo nell’e sperienza concreta l’insegnamento verbale.

Apertura alle realtà locali, nazionali, europee e mondiali

La nostra comunità scolastica è collegata  con altre Scuole cattoliche in Italia, in Europa e nel mondo e intende attivare scambi, gemellaggi, non unicamente in funzione di obiettivi mirati, come l’apprendimento delle lingue, l’organizzazione di manifestazioni sportive, ma come modalità culturale ed educativa indispensabile per dar vita a percorsi formativi e realizzare profili che rispondano alle esigenze dei tempi.

Il Collegio Docenti, inoltre, si attiva per presentare progetti con tematiche culturali, al fine di ottenere finanziamenti da provincia, regione e comunità europea, anche se, come scuole paritarie, si incontrano ancora difficoltà ad accedere a tali fondi.


La gestione delle risorse è realizzata secondo il Progetto educativo e con la dovuta trasparenza.

La nostra Scuola è gestita da un Ente concordatario non commerciale, senza fine di lucro.

La comunità religiosa contribuisce in maniera consistente al pareggio del bilancio della nostra Scuola con il lavoro dei propri membri, mettendo a disposizione ambienti e strutture e curan-done la manutenzione e l’efficienza. 

La tipologia delle risorse, che la nostra Scuola mette a 

disposizione, è la seguente:

· personale

· immobili, strutture, attrezzature

· risorse finanziarie

· reti di scuole.

Il personale

Nella nostra Scuola svolgono servizio: 

· la Direttrice, segno di unità e di interazione all’interno della comunità educativa

· la Direttrice didattica della scuola primaria, il Preside della scuola second. di I grado e il Preside della scuola second. di II grado, responsabili delle attività didattico-educative e della formazione dei docenti

· i Docenti (religiose e laici) forniti dei titoli e dei requisiti necessari

· gli Educatori che collaborano per l’extradidattico

· la Segretaria
· l’Economa
· il Personale ausiliario (portineria, infermeria, telefono...).

Il contratto della scuola è gestito unitariamente dalla direttrice  della casa salesiana, dalle presidi e dall’economa.

Il regolamento disciplinare è portato a conoscenza dei dipendenti ed è affisso in luogo pubblico.

Gli immobili, le strutture, le attrezzature

La nostra Scuola è dotata di locali, arredi e attrezzature didattiche proprie del tipo di scuola e conformi alle norme vigenti.

Il numero di aule è adeguato al numero di utenti di ciascun ordine e grado scolastico presenti.

Tutte le aule destinate alla normale attività didattica sono fornite di cattedra, di un numero adeguato di banchi e sedie, di una piccola biblioteca di classe, di almeno un armadietto per la custodia del materiale didattico necessario.

La scuola, inoltre, dispone di 

· una biblioteca 

· due laboratori di informatica multimediale, attrezzati e col-laudati per il videostreaming e come laboratorio linguistico 

· un gabinetto scientifico e un laboratorio di chimica

· un laboratorio di fisica

· una palestra coperta ed una scoperta

· un’aula di tecnologia e una di disegno

· due saloncini per assemblee e attività di cineforum 

· due ampi cortili e un parcheggio per i docenti e gli allievi

Le risorse materiali di cui la scuola dispone (libri, cd-rom, lavagne luminose, audio e video cassette, videoproiettore, computer portatile, televisori, videoregistratori, lettori cd, ecc.) vengono inventariate e aggiornate periodicamente, in base alle esigenze di docenti e alunni.

Le risorse finanziarie

La retta della nostra Scuola viene commisurata alle necessità di bilancio; è valutata nelle sue conseguenze apostoliche e sociali e calcolata sui costi reali di gestione, distinguendo tra attività didattica ed extradidattica. Essa viene approvata dal Consiglio della comunità religiosa.

Le famiglie hanno diritto al buono scuola nazionale e regionale

Le reti di scuole

La nostra Scuola è membro dell'ente CIOFS/Scuola FMA (a livello nazionale) e dell'ente CIOFS/Scuola Sicilia (a livello regionale), collabora  con l’Ente Ciofs/FP per scelte relative alla formazione professionale e all’apprendistato.

è in rete con numerose scuole delle FMA in Sicilia per la realizzazione di alcuni progetti di ampliamento dell'offerta formativa e con le scuole salesiane d’Italia, per quanto riguarda la formazione dei docenti e la gestione del sistema qualità.

La programmazione annuale

La programmazione annuale, distribuisce in termini di personale, tempi e luoghi, la qualità e la quantità delle risorse e determina realisticamente le operazioni da compiere, compresa la verifica.

Per quanto riguarda la gestione delle risorse umane, è compito 

del Collegio dei Docenti definire, all’inizio di ogni anno scolastico, i ruoli e le funzioni dei diversi collaboratori in base alle competenze e alle attitudini di ciascuno, rilevate attraverso la documentazione di esperienze personali (aggiornamento, specializzazioni, hobby), questionari e colloqui con il capo d’istituto.

Il rilevamento e la programmazione delle risorse sono strumenti indispensabili di discernimento, di innovazione e di risignificazione delle attività della nostra Scuola.

FUNZIONIGRAMMA

	DIRETTORE DIDATTICO 

(sc. dell’infanzia e primaria)
	Sr C. ADORNO  

	DIRIGENTE SCOLASTICO 

(sc. secondaria di I grado)
	Prof. M. DI ROSA

	DIRIGENTE SCOLASTICO 

(sc. secondaria di II grado)
	Prof. L. SQUADRITO

	NUCLEO DI VALUTAZIONE
	Direttrice della Casa Sr C. ADORNO
Prof. DI ROSA, SQUADRITO, NAPOLI, RIELA, GENOVESE, LAMONICA, Sig. ROSA

	ATTIVITA' PROMOZIONALI
	Prof. Parisi, Fichera, Conti, GAROZZO

	FORMAZIONE PERSONALE
	Prof. Genovese, FARO, Calì, Musarra, CONTRAFATTO, LA MENDOLA

	ACCOGLIENZA
	Prof. Monaco, Di Grazia, sPAMPINATO, DI MAURO, SCHILIRò

	ATTIVITA' LIBERE
	Prof. Napoli, SQUADRITO, CAVALLARO, CIRINO, Condorelli, Ferlito, FISCELLA

	FORMAZIONE RELIGIOSA
	Prof. Genovese,  Calì, Faro, PARISI, La Mendola, BUCOLO

	INTERAZIONE SCUOLA-GENITORI
	Prof. Parisi, Genovese, Musarra, Napoli, Monaco, SQUADRITO, FARO, Di Rosa, Fichera, Condorelli, BILOTTA, RIELA, FISCELLA, Schilirò

	SITO SCUOLA 
	Prof. CARUSO / CONTI

	RILEVAMENTO  FABBIS. / SODDISF.
	Prof. DUCA / CARUSO

	PROGETTI DIDATTICI MULTIDISCIPL.
	COORDINATORE  DI CLASSE

	PROGETTI DIDATTICI DISCIPLINARI
	DOCENTE DELLA DISCIPLINA

	ORIENTAMENTO INIZIALE  E IN ITINERE
	Esperti esterni 

	METODO DI STUDIO E DI RICERCA
	COORDINATORI/ DOCENTI DELLA CLASSE

	ANIMAZIONE MUSICALE
	Prof. DI GRAZIA

	GABINETTO SCIENTIFICO
	Prof. FISCELLA

	LABORATORIO FISICA
	Prof.  RIELA / CARUSO

	BIBLIOTECA
	Prof. SQUADRITO

	PROGETTO LINGUE
	Prof. SCHILIRO’/ FICHERA

	ECDL – CORSI DI INFORMATICA
	Prof. CARUSO / RIELA / CONTI

	LABORATORIO ARTISTICO
	Prof. FERLITO / SPOSITO

	ATTIVITA' SPORTIVA
	Prof. COSTANZO / CONDORELLI

	VISITE CULTURALI E VIAGGI DI ISTR.
	COORDINATORE  / DOCENTI DELLA CLASSE



L’autovalutazione della scuola e nella scuola

La valutazione educativa è sostenuta da una preparazione profes-sionale pertinente, dall’esperienza della vita in mezzo ai giovani, dall’osservazione individuale e collegiale degli educatori e da una documentazione appropriata, come gli itinerari educativi pastorali.

A partire dall’a.s. 2006-07, la scelta da parte dell’INVALSI di procedere per campione ha inficiato un lungo impegno di partecipazione al Progetto “Valutazione della scuola italiana”, che ha sempre offerto nuovi spunti di riflessione per una rilevazione sistematica del raggiungimento delle competenze di base e del grado di attuazione del POF, che risulti conforme agli standard nazionali. Si auspica che, come previsto dalla normativa, dal prossimo anno scolastico si torni al monitoraggio nazionale per tutte le scuole.
Il monitoraggio di quanto dichiarato nel POF viene svolto in itinere da una commissione di valutazione interna e dai singoli responsabili delle attività, che riferiscono, nelle sedute del Collegio Docenti, quanto emerso dall’osservazione sistematica dell’intero processo formativo. Nell’ambito dell’attività di monitoraggio assume particolare importanza la verifica finale (a conclusione dell’anno scolastico) effettuata attraverso assemblee dei rappresentanti e colloqui, in cui genitori e alunni esprimono una propria valutazione sull’erogazione del servizio e propongono eventuali miglioramenti. In questa fase il Collegio Docenti trae indicazioni indispensabili per la riprogettazione dell’Offerta Formativa.
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